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a Stresa 

ezz0 7, MnNA 6 Oggi hanno avuto 
:n0 DoS i. iui a Villa Borromeo le riunioni 

ti Unistri degli approvvigionamen- 
im iano e kodesto: Assistevano anche 
dela Dresentanti della Gran Bretagna e 
delle lancia, per regolare l’impiego 
fisg ic Nota italiana delle anticipazioni , 
Menfj d favore degli approvviglona - 

‘ dell la Germania.   
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Sona eisioni di Spa e della Commis- 
la sj sj n € riparazioni; Hermes espose 

PMO ne e alimentare tedesca, mas- 
it O centri minerari. Stasse Ira 

Tiunioni di tecnici. 

Millerant od fx les Bains 
LES BAINS, 6. — Si prepara- 

“Steg, Sgiamenti in occasione for 

Mi Millerana con Giolitti il 
) Ù ni Sà giunte numerose Deasde 
b Mr le x Jules Cambon, De 

Men es Batràes; Pademewski. 
land giungerà il 12. 
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Gli incidenti di Spalato, di 
iume e di Trieste hanno an- 

3 volta dimostrato lo stato di. 
zo L erabile creato sia dall’armi- 

ol’ Austria Unpheria che dallf 
1 pr di d’Annunzio. Sono in cor- 

"me, “ati, ed il Governo italiano as- 
Te de ° ‘’esponsabilità e le riparazioni 
(Nos Mel EBdono. Spero che a Roma 

l'ing enderà che è di reciproco in- 
Tenta ‘esolare più presto amichevo]- 

Va uesta questione. 
Lt politica è solo quella che che 

| data di RL popoli. Confido quindi che 
Mo riallacciare le trattative lì 

Mm, go interrotte a Pallanza è che 
0 sarà ‘concluso a profitto se 
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tea Siornata orsi secnon.. 
ae RoAvori l’affluire ‘di popolo a 

Ss le feste cinquantenarie al 

uan Selle Grazie. Ù 
f Nei ® mattina numerosi carri in- 

a 

lo nf C'è sempre yna folla che a 
°° SSsere, contenuta. ù 

È "UNZIONI ALLE GRAZIE. 
ll “rai Pontificale celebrata da $. 

‘Ossi intervennero numerose 
Sulla a2ioni cattoliche dell’Areidio- 
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Mei, 

tar maggiore, prima che la 
tone votiva annuale entri 

troviamo già ‘allineate ditre. 
tere delle ‘varie società, le 
ennero alla cerimonia per 
Zione dei singoli sodalizi al 

@sù. La ressa ‘è talmente 
a fatica il corteo può en- 
sg e prendere e nel- 

3 à apo 

di dun 
h Uta 

sven 
"i vue 

1 Ma © torg 

ian di condecorare la solenne 
Panini E. il Vescovo di Concordia i dx 

   

      

    
   

   
       

   
   

     

     

   

   

  

   
   

de eseguita dalla Cappella dei 
‘on accompagnamento di 
ela Postuma» der nostro . 

“cadini, E” forse la più bella : 
Che siano state seritte in 

a tramonto dell'era classi- 
Ud “lone? Forse per chi non ne 
x Spi Musica tomadimiana. Il «Cre 
ma de) tto, una delle parti più 
np @roso spartito, contiene 

da eclissare qualunque 
È Moderno, anche di oran 

o Cuzione, dataolì da ui iero 
aci di musiea, fu genere di musica, 

x 

usi Sea) 

pu OStro giudizio dovremmo 

vo n nostr 
e a Ua è Ve, BY 

e,” ; 
Se Nat, Mo ehm 0 

Db lee 

O Cailto ii pul- 

imonia dell ’Imeorona- 
“gine, pronuncia un com- 
80. La sue parole com- 

olte pupille vediamo ha- 
"È AU. Dopo il discorso il 

tone, ì legge fa. SE di 

Ta Verso le 20, ha Di la so- 

    

   

        

dl di 7 SSione Eucaristica. Alla lun- 

batta AP resentanze di assoctazio» 
ft È Corporazioni religiose, 

Ì ci a Cui Spiccano i baldi gio- 
coatto 1 giovanili e ‘gli ceto 

ino i i “a fiancheggiano îl 
fai a loro bella divisa, sì 
Sal fiumana di popolo de- 
"Bo n lo Spettacolo che offre 

Megirantesi Ala 
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MO dog Portano i pellegrini al San- | 

te, alp Sradinata del Santuario di 

© non volessimo essere seru- 
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non a completa soddisfazione dei due 
popoli. 

A: Roma si sa.che noi abbiamo abba- 
mo abbastanza pazienza e che il ritardo 
della soluzione non influirà sulla no- 
stra consolidazione nella quale pro- 
viamo. difficoltà provenienti piuttosto 
dalla nostra forza e dal nostro slancio 
che da una reale debolezza. 

Noi non abbiamo mai deprezzato il 
contributo dell’Italia nella guerra mon 
diale quantunque noi siamo stati i pri- 

mi ad abbattere fin dal 1914 il presti - 
cio dell'Austria e noi con i ceco-slo- 
vaechi e i romeni abbiamo distrutto la 
sua organizzaziene militare e politica. 
Le dichiarazioni che uomini di Stato 
italiani autorevoli competenti hanno 
fatto in questi ultimi tempi ci dànno 
la legittima speranza che a Roma si 
cominci \a, considerare più equamente 
i nostri rapporti come mi sono sempre 
atteso dalla saggezza degli uomini di 
Stato e dal patriottismo del sig. Gio- 

> Titti. 

La peste. nell'Egeo 
ROMA, 6..— Con ordinanza odierna 

le provenienze da Cavala e da Nonplia 
‘‘saranno sottoposte alle misure dell’or- 
dinanza di sanità marittima contro la 
peste. 

Lo sciepero metallurgico 
ROMA, 6 i 
Una nota ufficiosa smentisce che il 
Governo abbia esaudità una pretesa 
domanda dei metallurgici di finanziare 
l'agitazione, come pubblicò un gior- 
nale romano.. 

A Milano l'occupazione degli stabi- 
limenti è avvenuta senza incidenti co- 
mé a Roma ed in molte altre città ita- 
liane. Negli stabilimenti oceupati, gli 

operai montano di sentinella, e non è 
lasciata aleuna libertà di uscire per il 
timore giustificato che non abbiano poi 
a rientrare. 

Ti terremoto 

avvertito verso le 16 a 
Boloèna. Forî, Castelnuovo di Grfagna- 

ho. Nessi Fama, 

si è 

de iangò 
di ceri, 

luce mu 

involueri 

la, Piazza Uberto I. Migliaia 
le eui fiamme mandano una 
icolore proiettata attraverso 
dipinti, dànno Videa ‘dello 

dui 
Lit 

spettàcolo della processione «aux flam- . 

beaux» di Lourdes; il popolo canta a 
voce compatta inni popolari sacri; la 
banda di Puja sudlia marcie devote. 

Quando. il Santissono giunge sotto 
l’ampio colonnato tutto luce e reso 
magnifico da una raggiera a lampadine 
elettriche della forza di 2500 candele, 
che lancia la sua luce su migliaia e mi- 
gliaia di teste, lavoro della ditta. Gin- 
lo Barzaghi, s’odono i tre squilli di 
tromba che nell’uso militare segnalano 
l’elevazione e la benedizione col SS. 

Tutta l'immensa fiumana di popolo 
piega il ginoechio in un silenzio im- 
pressionante ed abbassa il capo mentre 
l'Arcivescovo imparte la Trina benedi- 
zione col Venerabile. E’ uno spettacolo 
imponente è quanto mai suggestivo. 

. La funzione è coronata nel Tempio 
‘Ag: un discorso dell'Arcivescovo. 

Finita la. funzione la banda di Buja. 
si reca in piazza Comtartna e svolge © 
uno scelto programma. che è stato spes- 
so interrotto da applausi. 

° Fino al termine del concerto, oltre le 
23, e dopò.si notò il centro cittadino co- 
stantemente affollato di persone. 

LA. PESCA. 

Alle ore 9 la rinomata banda di Buja 
entra in città da porta Gemona, per- 
corre il corso suonando allegre marce, 
e sì porta in piazza Vittorio. Emanuele 
dove annuncia ‘con la marcia reale, la 
apertura della Pesca di beneficenza pro 
Tempio Monumentale ai caduti. 

La ressa è grande davanti ai 16 chio- 
sehi dove ha Ladeo la vendita dei bi- 
olietti. 

La musica suona alcune marcie, men- 
tre la gente alffhiisce di continuò, si ap- 
pressa ai chioschi cercando la fortiina, 

E” uno svolgere ansioso di rotolini 
di carta, è una febbrile ricerca del bi- 
glietto «fortuna» che viene e non v 
ne, è un ridere giocondo di bimbi che 
saltellano col numero che ha loro ar- 
recata la vincita e si appressano spe- 
rando che quel numero frutti loro un 
dono che sia invidiato dagli astanti, In- 
vece gli astanti... ridono ancora ‘ed il 
vincitore ritira disilluso un pezzo di 
sapome., & Almeno ci avessero aggiunta 
la corda » mormora il... fortunato e ri- 
‘tenta la pesca di nuovi rotolini, - 

La maggiore affluenzo ai istat sì 
ebbe dalle 10.30 alle 12 è dalle 17 alle © 

ie- 

Modena, 

‘do al Comitato di realizzare vera 

quotidiano dei popolari 
       

F 

LO SUIONETO genera Onerale a Irloste 
TRIESTE, 5. — Continua l’astensio- 

ne dal lavoro, quantunque si siano ve- 
rificate molte defezioni. I lavoratori del 
porto hanno fatto partire dei piroscati 
per Barcola ove dovevano aver ‘luoge 
le regate. 

. La città è imbandierata ed i negozi 
rimangono aperti nonostante i tafferu- 
gli che succedono qua e là tra fascisti 
e bolscevichi, tra questi e guardie re: 
gie e carabinieri. 

Nel pomeriggio l’autorità di P. S. 
in seguito ad un colpo di fucile che si 
ritiene sparato dalla Sede del Cirgolo 
Giovanile socialista, disponevano per 
una perquisizione di detto locale e del- 
la Camera del Lavoro. 

La perquisizione condusse alla seo- 
perta di aleune armi tra cui due mitra- 
gliatrici. Il « Bollettino del Direttorio 
dello Sciopero » anmncia vandalismi 
nei doc: ali e vessazioni eontro persone, 

di .dede bolscevica, ma è.da ritenere che 
}l più delle volte la provocazione par- 
tiva dai più scalmanati fra questi ulti- 
mi. Gli arresti operati nella. giornata 
furono parecchi tra cui il segretario 
della: locale Camera del Lavoro che fu 
però subito rilasciato. 

Silamenta un ferito nella persona del 

ciovanetto Vincenzo Foreggioni d’anni 
16 che rimase nel. terreno -dopo uno 

scambio di moschettieria tra guardie 
regie e scioperanti. I danni arrecati alle 
varie sedi.socialiste vengono fatti salire 
sempre dagli interessati, alle 100 mila 
lire. La cittadinanza attende la fine di 
questo eccezionale stato di ‘cose. 

Tia classe opertià dà evidenti segni di 
stanchezza e fra sîomi spera di ripren- | 
‘dere il lavoro se verrà tutelata ta K- 
“bertà. 

Il Giovanetto Vincenzo Foreggioni è 
morto nella nofte, dopo aver subito la 
operazione laparaàtomica, nel civico o- 
Spedale. E° presente in città îl deputato 
socialista on. Atessandi che s ‘adopera 

per \evifare la bancarotta dello seio- 
pero. : gna 

# 
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di furono pero anche i fortunati. N 
. Davanzo, vinse 10 ;ueina economi- 
l,sig. U. Pieli, vinse il somaro col 

sig 

6 ) ce 

due sole lire! La sie. Tolanda Praxisani 
vinse l'anello d’oro ed altri doni di :va- 
lore furono vinti dai sie. Pierino Di 
Giusto..da. Valle di Reana, Freschelli 
Ernesto, o. Angelo, Anna. Valle. 
Antonio Baldini, Aldo Zavagna, eee, 
‘La pesca venne chiusa alle ore 23 

® sarà riaperta per la continuazione 
Mercoledì p. v., com'era precedentemen 
te annunelato nei manifesti, 

L’incasso fu lusinchiero ed è spera. 
bile che mercoledì l’affluenza sia t- 
guale a quella di domenica per dar mo- 

mente 
un ‘incasso superiore ad ogni aspetta- 
tiva. 

Nella serata, come nelle ore pomeri- 
diane da sbanda di Colugna, suonò la * 
banda di Buja, 

| L’Gratorio 
> Alle.15 d' oggi terza: esecuzione del- 
l'oratorio. perosiano. 

Un magnifico duomo, domenica, alla 
seconda.-Il pubblico, cei suoi applausi, 
coi commenti con cul sprigionava il suo 
‘entusiasmo. fia pbell’infervallo tra la 
prima e.la seconda parte che all’uscita, 
mostrò di gustare tutta la forza d’e- 
«&pressione della musica di mons. Lorem- 
zo «Perosl. Entusiasti erano sopratutto 
«coloro che avevano udito l’esecuzione 
perla seconda volta. Poichè — noi che 
assistemmo .a .tutte le prove lo possia- 
mo. assicurare — più si ode la « Resur- 
rezine » e più place, perchè più pro- 
«fondamente si comprende, AI 

Dopo la seconda: esecuzione si at- 
centua L’impressione che abbiamo adom 
brato in seguito alle prove generali. È 
punti cardini dell’Oratorio sono il pian 

to delle Marie ‘al Sepolcro, il dialogo dél 

Risorto colla Maddalena è l’Alletuja fi-. 
nal 

La prima parte dell'Oratorio s’in- 
celitra nel pianto delle Marie, La mu- 
sica mesta, in qualche punto quasi fu- 
nebre, in molti un vero pianto, con al- 

cuni spunti velati di una prossima 
sletizia, della prima parte non fa che 
preparare e concludere il pianto delle 
Marie, 

La preparazione assunie la massima 
intensità nel cora delle pie donne, alla 
Croce — esegulto con una finezza di 

azione senza pari — che strap. 
    

      

( Conto ‘corrente eeltar Posta) 

   

2000, un operaio da. Passons vin- 1 to dell’ulti ti 
Di 17 o lo se la mucca. Notarsi che costui giuocò semplice invito dell'ultima ora, di- ‘| 

cala   

friulani 

D'Annunzio fa requisire 
un vapore 

TRIESTE, 6. — Si ha da Fiume che 
ivi è arrivato il piroscafo «Cagni» con 

ingente quantità di merce, come seta, 

automobili, aeroplani, per.un valore di 
varie decine di milioni, Il earieo era di - 

retto in America, ma a Catania alcuni 
ufficiali fiumani sarebbero riusciti a far 
deviare la rotta al bastimento facendolo 
dirigere a Fiume. 

La lotta irlandese 
suilagonia del sindaco di Cork 
LONDRA. 6. —.La moglie del Sin- 

daco, di Cork -—— che lermattina riee- 

vette gli ultimi sacramenti — dopo a - 

verlo visitato, dichiarò che si spegna 
rapidamente. Bonar Law ha risposto al 
V'appello del partito labourista che non 
può searcerare il Sindaco, perchè era 
capo idell’esercito irlandese repubbli- 

eano che intimò guerra alla Gran Bre- 

tagna. Ci. fu,già DI nel .trattarlo 
come prigioniero politico anzichè come 
ribelle. Liberarlo sarebbe complicità 

nel movimento di assassasini e di :de- 
litti e tradimento verso i tutori dell'or- 
dine in Irlanda, 

I « sinnfeiners » hanno ‘asportato 
gli apparecchi dall’Uffigio .telegrafieo 
di Cork, hanno incendiato le caserme 
dei gendarmi a Mount ie a Nelliehk e, 
quivi, anche il palazzo di gistizia nella 
via-Naccon due giovani furono colpiti 
d’arma da fuoeo al passaggio di un 
camion militare. Morirono poco dopo. 
Il posto ;di guardaesta di -Irlna East, 
dopo viva :fueileria, è stato. preso dai 
ribelli :che asportarono ‘armi ed equi- 
pa ggiamenti. La caserma di Bellok cad- 

de in:mani di sinnfeiners travestiti da 
soldati: inglesi, rinehiusero in cihesa 
i gendarmi che assistevano: alle fun- 
zioni, ‘e, poi incendiarono ‘la-- caserma. 

  

La Franeia; su domanda dell’Inghil - 
terra, ha invitato il deputato irlandese 
Garan Duffy a lasciare il territorio 
francese, inseguito alla pubblicazione 

ta 
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Nostra io a 'Dibtio 

ramato dal elero locale, ieri circa 7000 
pellegrini slo veni facevano: il loro ‘in- 

gresso in città. Fummo informati daì 
pellegrini stessi joMtre due mila Rai 
pellegrini, nonostante il treno speciale 

non poterono giungere. per mancanza 

di mezzi di trasporto. Da notarsi ancora 
che quasi tutti vennero digiuni, per sod 
disfare alle loro pratiche religiose; al- 
cuni rimasero, per questo motivo, di - 
gluni fino alle 10, * 
Venne cantata la aa Poutificalis Ss 

securida dalla cantoria di Vernasso, con 
una esattezza ed un colorito che sonar 
se i più esigenti critiei. 

Predieò in sloveno don Blasuttig con 
la verve che richiedeva la circostanza 
e che l’oratore sa dare. La predica. 
venne conelusa con un triplice. Seti. 
alla Madonna. dal 

Perosianò 
pa ad ogni volta eli applausi: Il tuetto 
delle due Marie è Separato da un lunge 
intermezzo dello storico, ove il tenore 
ha modo di mostrare tutta la sua vir- 
tuosità. 
Segnaliamo qui, frapparentési, la no- 

Sira crescente ammirazione per questo 
eccezionale artista, cui l'Oratorio affi- 
da una parte richiedente larshi mezzi 
votati, che con il suo svolgimento serva 
ai sfondo normale ‘ad apprezzare il 
« pathos » dell’orchestra, dei cori e 
degli altri asolisti, senza seorrevolezza 
passionale di melodia (egli raeconta) 
una parte così legata al resto dei bra 
che il pubblico non trova mai la sosta 
per applaudirlo mentre vorrebbe si 
gnificargli. la sua ammirazione. ogni 
qual volta ode la sua voce pastosa, ma- 
gnificamente uniforme nel timbro sia 
negli acuti che nei gravi. 4 

Il.duetto delle due Marie, tipetiamo, 
rapisce sempre più ‘il pubblico. E’ un 
pianto che strazia, che strappa le la- 
orime. La' duttilità insuperabile della 
voce della Russ, la freschezza di tim- 

o 

bro della Capuana trovano tutte 
le risorse. per rendere questo pun- 
to musicalmente genialissifo ‘ del- 
l'Oratorio. Mentre la Russ riconferma 
a Udine }a fama di eminentissima con- 

certista che conquistò in tanti centri 
musicali del veechio e nuovo mondo, il 

pubblieo vorrebbe. che la Capuana tro- 

Mora pioniera una pe di mag- 

      

  

  

  

d’una lettera a Millerand a fav ore del 

Sindaco di Cork. 

Tra Polonia e Lituania 
VARSAVIA, 6. — Le ostilità polac- 

che e litnane sono virtualmente termi- 
nate. Si ritiene prossimo l’inizio dei 
negoziati di pace, dopo uno scambio di 
note avvenuto. 

to Posdimani si iniziano a Riga Je ira 
russo-polacche 

RIGA, 6. — L'apertura dei negoziati 
russo- mu ‘hi a Riga è fissata pel 9 
sette mbre. ur 

pilative 

îs bolle ttini russi e polacchi trasmes- 
sici dal telegrafo sono insignificanti : 
accennano 4a combattingenti - locali in 
corso. Si segnala.da Stoccolma che, te- 
mendo la fine da ‘un nuovo hiceo in- 
glese, i soviet ristaurerebbero la pro- 
prietà, le banche ed il commercio. pri- 
vato, e che nel Turkestan le classi me- 
die si sarebbero DON ag nl del potere. 

  ott 

IN BREVE 
Il Cenacolo di Gerusalemme sembra 

werrà attribuito ‘all'Italia. Sono in eor- 
so trattative col Governo mussulmano 
e da quello che. si può sapere il Sul- 
tano non è contrario alla cessione; 

Quercia. Vittoria commendatore capo 
dell’Ufficio Cereali presso il Ministero 
d’ Approvvigionamento, dopo una p» 
Quisizione domiciliare fu accompagna- 
to in vettura alle carceri. Si tratta des 
soliti scandali. annonar. 

\ 

2900 lire per mezzo pollo ha pagdio 
a Torino un abruzzese che \doveva par- 
tire per l'Ameica. Il truffatorè scono- 
scinto disse d’essere un agente e carpì 
i soldi per il biglietto dopo d’avere 
fornito mezzo pollo arrosto come pre- 
mio dell'Agenzia. 

Von.Sismon ha chiesto dle scuse al- 
l'ambasciatore dì Francia per:gli in- 
‘cidenti della Slesia, sui quali verranno 
‘pubblicati deilibri bianchi. 

Ea 

   Ros a 
gior: svolgimento per gsodere la chia- 

rezza deliziosa della sia voce, 
tografa il sentimento. 

‘Ta mestizia musicale della prima par 
te ha una un'interruzione nòtevole nel 
coro dei farisei. La rabbia, lo sgomen- 
to sì e no palesato, l’ansia del dramma 
per una temuta risurrezione, la catti- 
veria d’animo che sintetizza tutta que- 

com, plessità di sentimenti. sopra 
uno sfondo che -definiremmo: psicolo - è 
gicamente tragico, mov poteva trovare 
uua.musica che meglio .lo esprimesse 
col tempo accelerato, con. una specie di 
frastagliatura di.ritmo.l’insistenza fi- 
nale sull’« error peior priore » riassu- 
mea sua volta Vespressione ‘artistica 
di tutto il «oto. 
| Mcoro finale predispone con una me- 
stizia temperata, con spunti néelodiei, 
‘alla musica trionfale della seconda 
pa atte; 

La seconda ‘parte, abdo un tato 
che ‘descrive l'alba è pronuneia ‘lieve- 
merite i motivi che segtirarino;, acéeh- 
‘tilandoli in fitie per maturare: ‘Scop- 
‘pio dell ‘Aleluja, ha dei residui di ‘n 
dolore meno seonfortato nei brevi asoli 
della Maddalena! Russ) ;/la sintesi, il 
dialogo ‘tra gli spunti accorati della 
Maddalena e la gioia che esprime l’or- 
chesta, è riuscitissimo. 
L'andamento trionfale va sempre più 

prevalendo; l'ingresso di un elemento 
nuovo; l’ortano; con un creseendo fe- 
Stoso, ci prepara èlla novità draiima- 
tica dell'Oratorio ed a quello che è sen- 

‘za dubbio; il punto più bello: la rive- 
lazione del Risorto alla Maddalena che 
tutta la sua ‘anima, tutto il sto senti- 
mento, tytto ‘il'suo Santo delirio «urla» 

fo- che 

sta 

; Nel ripetuto stido Rabboni. 
Segue l’asolo più belle del baritono :- 

il @ noli me tangere », cantato con tale 
Squisitezza è potenzialità che ci rivela 
l’artista Dragoni e ce 16 fa applaudiré. 

Come il dialogo tia il'Risorto “a a 

Maddalena è la chiave della séconda 
parte, così l’Alleluja finale, che con- 

chiude il coro « Vietime paschali d, 
dato con tutte le risorse orchestrali e 

vocali (si aggiungono anche le cam- 
pane), che mette, come già altra voita: 
serivemmo, il brivido fisico, è la sintesi. 
di tutto l'Oratorio, dandoci quasi la 

sensazione del sopraniaturale. 

Un" esecuzione eccezionale 
di musica sacra 

Mercoledì, la giornata culminante 
dei, festeggiamenti alle Grazie, avrà 
luogo durante il Po mtificale del C lardi- 
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Le inserzioni si ricevona 410380 

la Baleno Pubblicità Italiana, 
Via Mani Udine, ALL 
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casionale, finanziaria t pagina di 

testo L..0.75.; Cronaca L. 1,505; 

Pubblicità in ‘abbonamento: pa- 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 

L. ; Mortuari L. 0,75. 
4 

duro     
4 \ È 

nale Patriarea di Venezia un'esecuzione 
veramente eccezionale di musica sàera:. 
la Messa.di S. Geminiano per coro di 
quattro voci miste è ae ‘compagnamento 
di grande orchestra del Mio Guglielmo. 
Mattioli, diretta dallo stesso autore, 
‘Il Maestro Mattioli è amo déi più ri- 

nomati maestri d’Italia. Nacque a Ree- 
gio Emilia, studiò con Martucci al 
Conservatorio di Bologna dove conse- 
guì il diploma di composizione ‘e di 
professore d’organo. Iniziò la sua car-. 
riera professionale insegnando canto. 
corale nelle scuole TE e come or- 
ganista della basilica di S. Prospero dé. 
la sua città natale. Nel 1895 assunie. 
l’insegnamento d’orcano nel Conserva- | 
torio di Parma e nel 1897 fu: proposte 
da Mascagni come insegnante dircon- 
trappunto e nel 1908 da Bossi'per una. 
delle maggiori cattedre nel‘Liceo ma- 
sicale di Bologna. Presentò diversi la- 
Vori trà i quali delle Messe, a concorsi. 
riuscendo sempre vineitore*/eosìa Mi- i 
lano, a Firenze, a Torino... ‘Dal 1900 
egli. è Direttore ‘della Maggiore Cap- 
pella musicale.di Beroamo | ‘è del Liceo 
Musicale i « Donizetti » ‘della - stessa. 
città. Scrisse oltre ad una infinità di 
‘composizioni per canto ed ‘organo é per. 
organo solo anche tin oratori. éh° egli. 
intitolò « Contemplazione mistica » 
per doppi corì e grande orchestra @e.si 

“produsse pure eon un. melodramma: 
«Patria ». Ora attende all’elabòrazio- 
ne di un sranide poema sinfonico: «I 
Re del Mare», 

LA MESSA DI S, GEMINIANO. 
Questa Messa è una delle maggori 

composizioni del Mattioli. E” una com- 
posizione di carattere eminentemente 
sacro, ma perla sua grandiosità e per le 
bellezze che contiene non sfigurerebba. 
in qualunque concerto di musica stru- 
mentale e vocale. 
Abbiamo avuto la fortunà di assi- 

Stere ieri sera alla prova generale della. 
Messa. E’ impossibile i im un rapido ‘cen- 
no rilevarne i pregi: ogni pagina è pre- 
gna di bellezze paradisiache. Qua e lè 
la musica assume un carattere di grano 
diosità che conquide. L’ orchestrazione, 
sempre indipendente, è mirabile ‘e i; 
‘coro canta con un intreccio mirabile 
delle parti che fa subito rilevare l'au- 
tere per un grande polifonista, Magni - 
fohi certi tratti improntanti a devota 
invocazione, spe cialmente nel vKurie 
nel «Gloria, » e nell’«Agnus Dei». 
«Credo» ha d ei tratti stupendi; il «de- 
Scendit de Boelis ) è quanto di più su 
blime sì può ima aginare e celestiale è 
pure il « Benedictus ». sopratutti ‘però 
ci pare di squisita fattura e di intei 
epressione il Crucifixus, Insomma eì 
troviamo dinanzi ad un vero capola- 
voro, i 

Anche |’ esenzione, è edito. essa 
è stata preparata dall’autore stesse che 
dirige .con la competenza di uh grapde 
maestro e direttore sommo. Sembia che 
quasi trasfonda la sua musica tell’ani- 
mo della massa degli. esecutori, Della 
massa; bén si può dire. così: erediamo 
che in ‘chiese udinesi maj è sia stata ese- 

«guita musica con moggi così ‘stradrdi- 
nari e con un coro di 'vòéi miste Così ben 
preparato.-La Messa di Mercoledì se- 
gnerà senza dubbio un altro. avveni 
mento musicale di primo ordine per 3 
nostra Città. 

   

Di quà e di tà del Torr 
I fuoco della sete brucia le vené s 

ciflmente dei nostri ‘operai, che de 
afrivare ad ogni tosto al bicchiere, Non 
temono difficoltà. Si dovesse passare ato 
traverso ta frode, il futto; la violenza, 
le vergogne più inaudite, cisideve are 
rivare. 

Un famoso tracannatore ‘di litri, 
stretto ‘anche dalla miseria, aveva; pro- 
posto di non èntrar più in Ain oste 
‘Tia. Difatto passò la prima frasca, e s 
pa della tentazione superata dis- 

: Bravo! meriti per premio mezzo 
tao: ed entrò’nella seconda osteria) 

7 sata 

  

   

  

      

    

    
      

     

   

  

   
   

    

   

   

  

   

Gli alti esplosivi sotto i. tedese 
recente fecero saltare gratis. 
le, case. gli abitanti di 5. 

   

  

me l’allename nto, di pagato 
er due gior 

  

    

   

              

     

        

   perto. Lì è pr 
na disperazione :, 

mo, domani morremo saltando per aria 
colle... baracche. 
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CR Pdsmasio e Lavariano dove non esi- © 
stono tante... baracche, i festaloli tai 
rono magmnifi :amente suonati. Ci con ferma quell’oste di Pozzuolo la verì delle ottoéento lire perdute ? 

E i rossi danzanti di Lavariano quan $i to si tassarono ciascuno per la bene- ficenza preseritta all’« Asilo Infani 
Cattolico ? ». 
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- bpuazione Provinciale di Udine 
n 

ta) 

SAT 

| dagli Arditi per 

| Nella seduta del giorno di lunedi' 6 
settembre 1920 la Deputazione Presin- 
giale prese le seguenti deliberazioni: 
_ — Fu prpvveduto alla ricostituzione 
«della Commissione Prov. per la repres- 

| gione della ‘caccia e della. pesca abu- 
sive, e furono nominati membri 1 sigg. 
rag. Barbarich di Pordenone, Campeis 

— Dr. Giuseppe, Caparini Salvatore, Cas- 
sone cap. Carlo, Florio co. Filippo, 
Gropplero*co. Bulfardo, Mainardi co. 
cav. dr. Gian Lauro; Pollis nob. tav. 
AVV. Antonio, di -Prampero ‘co. Gia- 
como, Rubazzer col. cav. -Italico, Vil- 

a loresi agr. Achille e Zaro Lorenzo. 
— Aderì alla costituzione della Se- 

‘zione della stampa. dell’Ufficio di 
‘Propaganda per 
de Venezie, 
qberesse 
«Stre terre sieno osservati dappresso da 

il 

essendo 

che i danni 

risorgimento dei - 
di sommo in- 

subìti dall no- 

chi può meglio e diffusamente infor- 

marne il pubblico delle altre Provincie, 
.2 che il problema della restaurazione 
‘economica della nostra regione sla di- 

battuto nell’opinione pubblica. italiana. 
— Nominò maestra della seconda e- 

. lementare mista del Brefotroo Prov. 
‘per l’anno scolastico 1920-1921 la Sig. 
Piva Adele. 33 

— Approvò lo schema di convenzio- 
ne da stipularsi con la Direzione. del- 

-1’Ospedale Militare Principale di Udine 
‘per. il ricovero di alienati miiltari nel. 

. Manicomio Provinciale. 
| — Assegnò una medaglia d’oro e due 
d’argento perla gara provinciale di ti- 
ro a segno indetta in Udine per i giorni 

| 18, 19 e 20 corrente settembre. 
— Accordò alla Sez. di Cattedra Am 

 bulante d’agridgoltura di Spilimbergo 3 
nn contributo di L. 500 quale concorso 
nella spesa perla mostra di frutticoltu- 

ra che avrà luogo in Spilimbergo nel 

| prossimo mese di ottobre. 
| — Autorizzò varie ditte ad eseguire 
lavori in aderenza alle strade provi.li. 
—. Deliberò di ‘stare in giudizio pel 

rieupero delle dozzine manicomiali per 
gii. alienati. Cossetvini Giuseppe ‘fu 
Giovanni di Montereale e Bertoli Anna 

“di Sante di Ciconicco (Fagagna). 
— Assunse a carico provinciale » le 

spese di cura e mantenimento in Ma- 

micomio di n. 23 alienati poveri appar- 
‘tenenti per domicilio di soccorso alla 

Provincia di Udine. 
— Aceordò n.78 sussidi ad altrettan. 

te madri che riconobbero il loro figlio 

maturale, e respinse n. 4 domande per 

mon aver riscontrato nelle petenti i re- 

quisiti necessari per o‘tenere il sussi 

dio, 

ORSARIA 
La danza delle... lire, — Scrivo a suon 

di musica e di quattrini, Ferve la dnaza 

e sifanno affaroni ed era naturale con 

Hr. 

‘la reclame fatta anche nell’interno del 

Municipio, ove sopra gli avvisi di Le- 

va, di requisizioni ece., come più im- 

‘portante era\quelio del gran Ballo a 
‘Orsaria. Non vi meravigliate, o lettori, 

se vedeste il nostro Sindaco (se fosse 

‘ vivo Goldoni!) firmaiuolo di permessi 

di ballo dopo aver dato con tutta la 

Giunta parere contrario... val proprio 

«bessi!». Che ‘infelice idea quella di 

Garzoni di sollevare: il popolo a non 

‘pagare le tasse prima. del risarcimento 

‘dei danni di:guerra! Nel Mandamento 

di Cividale nei pochi mesi estivi si può 

«far ascendere a centinaia di migliaia 

   

di lire i profitti di ballo. Già questo 
.« Friuli » non giungerà fino a Roma 

e» sì può scoprire le nostre vergogne. 

Miseria? « Tristerla! »... 

‘. /PREMARIACCO 
| ‘Vendemmia come il solito, — E’ il 

“sesto anno che qui il nostro, contadino 

deve vendemmiare prima del tempo. Si 

| sperava almeno quest’anno di passarla 
liscia, ma'a consolazione di tutti, ecco 
giungere in paese, ospiti graditissimi sì 

| sa, un buon numero di soldati del ge- 

nio, che veramente geniali, in manean- 

za di guardie campestri, s’ingegnano a 

| disimpegnare bene questa mansione. 
| Possibile che sia solo Premariacco z0- 
‘na di operazioni vinicole, o l’autorità 
militare ha mandato qui i suoi figli a 
“farla cura del tifo che da parecchi me- 
si rallegfa il paese? Ci dicono che uffi- 
‘ciali e soldati siano di quella compa- 
nia che bravamente ha. pugnalato i 

  

dale, e allora si può dare im’altra spie- 

‘gazione al loro invio qui in paese. 

‘Provocazione? no. perchè abbiamo più 

alta stima dei loro Duci. Dunque? Ecco; 

siccome il famoso processo intentata 

le carezze avute, di- 

‘stirberebbe troppi e si andrebbe per Je 

Tunghe, così sapienteriente hanno man- 

‘dato qui i soldati pr dar loro occasione 

‘di aver vicini gli amici e sbrigar M bre 

ve la faccenda. E già si sente rumore... 

‘e avviso a chi tocca. 

LAMPADE 
e Materialo Elettrico 

Ingrosso » Dettaglio 

Sconto speciale agli istal 
latori elettricisti Im- 
pianti di Ince elettrica. 
ere. eca, 

= Glannetto penazzi E: {dine 

Ne io: 4 Vi i a 

dea e ga 

n 

  

zione.: intellettuale; ece. ece. 

la peggio. Per le lesioni ricevute do- > 

po? di calma. 

bina: Venturinî Bianca d’anni 

pria campagna la capretta, 

svolto di un viottolo fu colpita da una 

fucilata che la ferì/alle gambe. La bam animo gretto chi le preferisce. 

bina fu prontamente soccorsa da alcuni 

passanti e trasportata d’urgenza all’o- 

spedale dove fu. giudicata guaribile iv 

10 giorni, c 

Venne tratto in arresto il cacciatore poraneamente titoli più o meno nobil 

Pietro Gerussi che sparò il colpo e ferì carico di un assente, € della gente che Fallito comizio rosso è protesta 

‘lato 300 lire fu denunciato. 

‘nostri Arditi bianchi alle Porte di Civi-. 

FORGARIA 
Circolo di.., coltura. —; Un gruppo? 

di giovani, di belle speranze, s’univa 
giorni sono in uma stanzina di borg9 
Sac per un’amichevole conversaziar.e. 

Lontani dal chiasso del monao, ie 
‘* Caduti abbia lanciato un proclama... A. M. Ipplis L. ‘91 ( 

III. Un utile anche di pochi centesi Unione del Lavoro. — Sottoserizio -. 

al chilogramma sui prezzi dei generì +1/ne pro Ufficio: 

può proprio chiamare «inutile ? ».. Somma precedente L. 8356 — Lega 

Si dice.., A. M. di Gagliano Li 50 (2.a offerta) —: 

che il Comitato pro-monumento ai Lèga A. M. Remanzacco L. 200 — Lega 
2.a offerta) — Le- { 

\ 

popolarissimo per una prossima pesca ga A. M. Campeglio L. 50 — Lega A. 
idee deli uni furono: con quelle dex 1 |; I 

Di 2 > di berreficenza pro monumento, e si dice M. Bottenicco L. 39 — Lega A. M. Pre- 
altri e combinarono un Circolo che par k ; dad 

intanto chiamarono di Coltura. E°? an- iena che molti della gente abbia ma- potto L. 
nifestato il desiderio di vedere qualche L. 183. 

po’ po’ di resoconto sull’incassato, per 

sapere ciò che ancora fa dopo incassare, acconto e quelle che ancora non si sono 
cora pupillo, che meraviglia? è nat) 

ieri, tanto ‘è vero ‘chè mon ha anco; a 

nessun colore!... Si sembra però um te- 

rà innestato ad un tronco sano e forse. . è» + i SS oa inn 
del P; P. L'Passati a'i. elezioni delie ca- Bertoni, parr. di Gagliano 

r.che riuscirono: Sig P. Petrozw 

— Pres. Lodolo Itrico — V. Pres. Meo rizzati non si fanno vedere n 

tignin Teobaldo. 

Intanto auguri di prospera vegeta- 

TORREANO DI CIV. 
I «patres patriae» buscarono botte 

da orbi. — Causa l’approvazione del toria nelle prossime elezioni | arumini- 

Consiglio alla proposta della Giunta S 

di non iniziare dei lavori con.le 30 mila 

lire messe a disposizione dal Ministero 

TT. LiL., una cinquantina di operai in- 

tervenuti sì slanciarono sui ‘consiglieri 

adoperando le mani. 

I più fuggirono, alcuni soli rimasero 

al loro posto e tra questi il Consigliere 

assessore sig. Comelli Antonio cui toccò 

vette mettersi a letto. Dovette inier- 

venire la forza pubblica a rimettere un 

AZZANO DECIMO 
.Colpiti da una fucilata, — La e 

accindentalmente la piccina. 

SPILIMBERGO 

gretto e cattivo, non suscettibile 
i " INcCOCOMAMPNTI ira ite ia . * die 

ih ata i na si prefettizio il quale impedisce — per 

educato in un collegio e non dietro ill ragioni di economia e di ordine pub- 
banco di mercante, « posto adatto 2 fl- jieo — la festa da ballo. Eppure si 

sentilire l'animo!!». non è capace Se palla dapert ROOT E 
o pomata alla dapertutto, da tutti e sempre. 5 

non di ingiuriare, percio il sig. Benzer cosa ne fanno le autorità subascerne 7 

da quel tale non può aspettarsi altro. 

zer che in realtà è stato fatto Sindaco prefetto, lui 

per fatto di donazione e che fatto abl- ne. si balla dapertutto e non vale la 

le nella visita generale del settembre pena di usare freni, E noi diciamo: sta 

del 1917 se ne restò a. casa e dieesse }ene, adesso la legge se la fa il popolo, 

ci SI Re ent di brevl- è si corre verso l’anarchia per forza di 

ne stava portando al pascolo nella pro tà si tralasciano, verità documentata & ;perzia. 

quando allo cui egli stesso dovrebbe annunire, per 

lui sarebbero ingiurie, villamie, è UN. ;pio di autorità perchè non avete il 

da dietro il banco dispensasse contem- 
i 

zianco, per il sig. Benzer 

gentilezze; per qualchedun. altro forse 

713 — Lega A. Da M. Manzano 

Le Leghe che hanno inviato solo un 

Sezione del P. P...I — In seguito a fatte vive, sono pregate d’inviare al 
nero virmgulto che promette bene, spe- ibi £ a giarSchini 2 i 

ì viva , confarenza del sig seni i snocrbide dote 
cialmente se, a tempo conveniente, ver- .;i ssima conferenza del sig. Sechi at- più presto le quote. 1 

til fu fondata anele tra mol la sezicne Pro Segretariato del Popolo. — Don 
Li. 20:-(q1 i i dl du L quo ac 

Nilo ta giugno-luglio) Tutti. gli altri auto - 
tè sentire. 

22 A n= È é ì, 
ded i A 

Forza di autorità. — Domenica scor- 
sa, in occasione di una festa sportiva, 

ST R EG NA sì volle tenere una festa da ballo — che 

veramente riuscì tisieuccia per man- 

Risposta a complimenti. — Un TORE canza di... dilettanti. 

1 Si sa da tutti gheesiste uni decreto 

Avguri vivissimi ver una ottima vit- 

trative, 

lasciano fare. 
Se ‘voi domandate consiglio al Sotto- 

è capace di rispondervi 
Se qualchedueno dicesse al sig. Ben- 

e 

Signori dell'alto, voi demolite il prin 

e RI 5 5 
È coraggio di farlo rispettare, e così la 

se pars torse più: Sap Sn di lui e piazza impera, e la corte obbedisce. va 

più modesti sarebbero verità... . piramide è capovolta; frutto anche 

Se qualcheduno dispensando generl. uesto della guerra, 

a CANEVA DI SACILE 

piglia per nero anche quello che è 
sarebbero dello leghe bianche 

Domenica 29 agosto u. s. vi fu a Ca- 

Furti. — Ignoti rubarono ieri l’altro qualche altra cosa. — Se qualeheduno neva un fallito comizio rosso, Gli alti- 

spaccio di privative N. 2. 

j i i » 7 vi 4 -_ è. 
È . . . . . . . 

i” bicieletta RETRO Sr Cho "E che ha studiato non. solo la ‘semplice sonanti manifesti rossi intitolati alla 

ro aveva abbandonata Iuorl dallo addizione (1-+ es 2), ma e l’aritme- «Lega di resistenza dei Contadini (che 

tica razionale, e l’algebra, e i logaritmi , Caneva non esiste) invitavano il po- 

pan Aa a È HE: autori c e la trigonometria, qualche volta, Po polo dei campi ad accorrere numeroso 

urto di 16 polli operato la scorsa notte nna svista invece di fare 9 +1= 10, fa alla conferenza dei nuovi illuminatori, 

nel cortile della famiglia Battistella. 

gelo di anni 26 ieri mentre stava sca- 

i a c 9 + 2= 11, per il sig. Benzer che ia collo specioso argomento « Organizza- 

Ferimento., — Il coloni Greatti An- punto lì, quel tale sarebbe um asino. . zione e Socialismo ». 

Ma se quel tale, capace di fare anche —q popolo di Caneva, non accorse nu- 

ricando dal fienile alcuni covoni di pa- qualche problema d’algebra, glielo pre: meroso perchè invitato ( di' certe dose 

elia di frumento si feriva accindental- sentasse, sarebbe un asino lo stesso, p0l- passe i Canevesi non s’interessano) ma 

complicazioni. 

MEDUNO 
Anche il ielone che aveva da poco 

comperato: il sig. Giovanni Rugio, si 

vide portato via sere fa unitamente ad 

altri oggetti che ‘aveva lasciati nella 

rimessa attigua a casa. Il furto calco- 

Venne denunciato per abusivo porto 

d’armi il signor Luigi Salvadori 

quale teneva in casa due moschetti au- 

striaci senza averne fatta la prescritta 

denuncia. 

MAIANO 
Mirabilia. 

mete Miede destro col tridente. Fu nè il'si siete eoarendorel Rea ferire > 
‘mete al piede destro co ente n chè il sig. Beuzer ne ‘comprenderebbe perchè trovandosi come al solito sul 

ciudicato guaribile in 10 giorni salvo un acca. "n 
Sh i «piazzale della Chiesa all’uscita dalla se 

Se qualcheduno rispondesse al sig. conda messa, vide un qualunque che sa- 

Benzer punto per punto ad. una corri- Jito su di un tavolo faceva cenno di vo- 

spondenza apparsa sul « Giornale di U» 

dine» e questi dicesse che non è stato ri erano i sigg. Mazza di Orsago ed In- 

risposto, quel tale potrebbe dirgli: caro fanti di Pordenone ed un terzo di cui ci 

Benzer-se non hai capita bene la rispo- sfugge il nome, 

sta, fattela spiegare. 

ler parlare, si fermò ed ascoltò. Orato- 

- Lo diciamo subito: applausi ? Una 

di S. Leo- volta sette od dito; una seconda, quat- Se la Sezione Combattenti 

nardo dicesse che l’Applicato c’entrava “tro 0 cinque ; una ‘terza uno solo ; pol? 

ij per nulla nella polemica svoltasi tempo Punto fermo. Che i conferenzieri ab- 

addietro tra questa ed il Municipio dl biano trattato l’argomento pronuncia- 

Stregna, ma che la medesima toccava to sui numerosi manifesti, lo lasciamo 

più principalmente ill sig. Benzer (si gire a chi avendo un po’ di senno e di 

rammenti la frase 

guerra») uno che ha un po’ di com- ciomi degli apostoli della nuova e sem- 

premndonio direbbe : Seusate signori ! di pre 

«arricchiti dalla cervello a posto han assistito alle con-. 

rancida dottrina ,che, secondo loro. 

Bisogna proprio. assistere a certe as- ‘che muro si parla ? Se pure qualchedu- deve apportarci il paradiso in terra, 

semblee. della Cooperativa di consumo 

maianese, per gustare qualche cosa di 

veramente raro; .;ed apprendervi dottri- 

ne e metodi peregrini. i 

Per quella. grande magg 

popolo che non ha potuto o non ha vo- 

luto intervenirvi, riassumerò qui bre- IV 

vemente la magnifica lezione imparti- ménte di muro. 

ta all’assemblea di domenica scorsa. 

1. — Comunemente si ritiene che in 

ogni società la somma del potere risie- 

de nell'assemblea. Eppure nella nostra ria del Ten. Colonnello De Campo cav, pescicani, i del i 

“Maiano un semplice consiglio ha luogo Secondo offrono agli orfanelli di suerra te, alleati ed amici dei padroni (e! 

alla vigilia dell’assemblea quell’artico- raccolti mel Seminario : 

lo dell’ordine del giorno“ per il quale 

‘principalmente si deva riunire e che vo L. 10 — Angeli Umberto 

‘era stato proposto da una discreta 1025- Cossio 

sa di soci. (Vale la pena ripeterio; — Guglielmo L. 

Chi vuol seguire i tempi nella loro evo- — Dalla Rovere nob. Rodolfo TL toa 

alla corrente di me- Podrecca Giuseppe L. 10 — Zuliani D. 

todi recentissimi, muovi di zecca, ven- Vittorio L. 10 — Deganutti Giacomo e 
Mario L. 10 — La Direzione desll’Asilo 

ringrazia. 

luzione, ed essere 

va a Maiano). 
2. — Si è sempre creduto che è Con- 

sorzi cooperativi cenali di appeovvi- 

gionamento siano eostituiti per la co- 

‘che di quei cose se nie intende, chi ne 

può dubitare? chimera chiamò l’uti- 
le del federarsi. Ed. a chì moveva 
sì: L’utile del federarsi è una chi- o 

mera, e financo le cifre #vvalorano que- 
or PeR A, l’utile del federarsi è 

qualche centesimo al chilogramma. 

tanto magnifica da toccare l’incompren 
sibile. I nostri compaesani ideatori no 
possono andare superbi, non è vero a- 

miei Maianesi ? 
Intanto noi ben fiduciosi che la ri- 

sposta non mancherà, chiediamo lora: 

1o E’ o non è vero che una coope- 

rativa non federata sia il passivo, cer-, 

to non insignificante, d’un uomo il qua 

le deve brigare quasi tutti i. giorni 

presso i grossisti privati per l’appror- 

vigionamento? 
IT. Gli sbalzi dei prezzi formano un 

pericolo più minaccioso per la coopt- 

vative federate, o per quelle che si for- 
     

no è stato messo al muro. 

)- pervenuta al presidente del Congresso 

“modità ed utilità degli enti cooperati- della Gioventù Cattolica del Mandamen 

«vi periferici. Ebbene no, oggi non è più to di Cividale, la seguente risposta al 

così. Il relatore della nostra assemblea telegramma inviato dai Congressisti il da parte di pa 

È ( ‘_—’—»91@uale (esempio tipico) ora trovasi in 

Se il sie. Benzer si è ridotto a dichia- Russia, dove comandando i rossi, si cre- 

rare che le lampanti e documentate ve- pa di fame. 

rità da me esposte, e lo sfido a prova- 

ingiurie, non sapendo a che altro santo sciuto ormai dai papagalli stessi e per- 

Invece, argomento largamente trat- 

jlgersi, direi che sì tratti precisa- chè è l’unico che veramente stia a cuo- 

A. Bergnach, 

CIVIDALE 
Beneficenza, — Per onorare la memo rossi e 

calunnie e di insolenze contro i preti 

in genere che secondo gli imbroglioni 

turlupinatori di popolo, sono dei 

sfruttatori della povera gen- 

padroni in massa maledicono al preti, 

Zanutto Attilio L, 10 — Bellina Oli- | chiamandoli i loro « rovinatori » chi ha 

L. 5 — ragione i rossi 0 1 la 

Giovanni L. 10 — Sig. Collio tamente contro l’infaticabile ed emerito 

10 — Rosso Romeo L;:5 Parroco di Fratta Rev.mo D. Carlo De 

‘Nardi. i 

Il Parroco di Fratta per il bene dei 

contadini e del popolo di questa plaga 

ha speso fior di quattrini di tasca sua, 

ha lavorato di giorne e di nott,e per 

Echi del Convegno nes, 

curandosi di fatiche, di disagi, di e 

pulse, di insulti e di viagliaccherle, sla 

da parte di falsi e sleali avversari, sia 
droni tardi a capire led 

ostinati a non cedere e sia ancora da 

parte di quei non pochi, nè De, nè 

? esi \ rossi, che senza fede alcuna, se ne stan 

m See BIS si si no in disparte, criticando tutto e tutti 

SE act *di'aver fatto 64 evitando da poltroni ‘e da vili, la 

pervenire al Presidente del Consiglio ande lotta iche deve condurci alla 

29 8.1 
Roma, 1 settembre 1920. 

dei Ministri la fiera protesta della for- conquista delle cristiane: libertà e della 
te gioventà del Mandamento di Civida- e.nta Giustizia 
le contro il disegno di leggi su lo e 3 NI 5 pic- 

scioglimento del matrim bo: Le derghe PIERA, ii 

Sd i artrioni VA one 00 TRITO 
Unione del Lavoro 

Propaganda. — Ai coloni di Spessa. vittoria della Idea Cristiana, sì sento- 

convenuti al completo nelle seuole, par- 
lò venerdì A. Faleschinti dell’Unione del 

È 3 

spiegando i nuovi patti coloniei, 

spiegando il concetti dell’organizza- nemente lanciate contro 
zionie cristiana ed IMustrando i nwovi rogo di 1 

       
{ 

lontano il giorno in cui si 

‘re ai ciurmadori rossi, fu una serqua di 

‘padroni ?) e segna-. 

Giovanile, —. E’ lunghe settimane e per lunghi mesì, non. 

coli proprietari, affittuari e mezzadri di 
‘ fede 

sedano all’avvenire radioso .di belle 

fanze per la immameabile e completa 

no in obbligo di eleyare alta, fiera e 

solenne protesta per le false ed ingiu- 

Lavoro, incitandoli alla compattezza e riose affermazioni qui fatte, domeni- 

3 Da ca 29 agosto u, s, dai conferenzieri rossi 

| Sabato a sera, ai coloni del Comune contro i beneamati nostri sacerdoti ed 

di Prepotto, parlò pure A. Faleschini, in particolare modo per le offese impn- 
il Bev.mo Par- 

Fratta, nostra guida e nostro 

santa riscossa da tutte le turpitudini 
e rosse e verdi e nere e padronali. 

Il Presidente della Lega Piccoli Pro - 
prietari: Toniut Giovanni — Il Presi- 

dente della Lega Affittuari e Mezzadri: 

Poletto Antonio. 
I soci della Lega Bianca di Cavolano 

sentendosi offesi nei loro cristiani sen- 

timenti per gli insulti triviali rivolti al 
Parroco di Fratta di Sacile, domenica 
29 agosto u. s., dal comizio rosso tenu- 

tosi a Caneva, mandano da questo gior 

nale la più energica protesta e mentre 

deploramo l’atto vile ed insano dichia- 
rano che tali insulti nonche non meno- 
mare la stima'e la venerazione verso lo 
intrepido l’accresceranno. Tutti solida - 

riamente promettono obbedienza e Îe- 

deltà alle sue direttive ed alla sua par» 

la e si associano fin da questo momento 

al gaudio ed all’esultanza dei parroc- 
chiani di Fratta che nel giorno 30 ott. 

p. v. vogliono decorato il loro degno 

ed amato pastore. 

Il Presidente: Pagotto Giuseppe - 

Protesta delle Leghe bianchs 
di Fratta di Sacile 

I soci delle Leghe Bianche dei piccoli 
proprietari, affittuari e mezzadri di 
Fratta di Sacile, avendo avuto cono- 
scenza delle insulse è triviali afferma - 
zioni fatte a Caneva domenica 29 ago- 
sto u. s. in un abortito comizio rosso 
dai Sig. Mazza ed Infanti a: carico dei 

Sacerdoti in genere e del nostro benea- 

mato Parroco in particolare, giustamen 

te indignati, innalzano viva, alta e se- 

lenmne protesta,  ammonendo i seguaci 

della straccia bandiéra rossa che non è 

questa la via per giungere lietamente 

in porto. 
Le calunnie, le menzogne e le facili 

ipocrisie contro gli assenti che non pos- 

sono difendersi, sono per noi il più lista 

e più sicuro indice che la barcaccia dei 

bolscevichi nostrani ia acqua da tutte 

le parti e ‘che non deve essere troppo 
sfascierà 

‘ampletamente, perdendosi. per sempre 

noi nti della più desolante distruz'0- 

0. 4 

Il Presidente: Verardo Giovanni 

La Conperativa rossa di Caneva altesta 
l'onestà e la lealtà del sac. don Carlo He Marchi 

Lettera di quella Cooperativa: 

Caneva, 1 settembre 1920. 

« M, R. D. Carlo De Nardi 

Fratta di Sacile 

Alle personali richieste fattemi credo 

doveroso risponderle tanto per la verità 

e giudizio nel seguente modo: 

1. — Noi della Cooperativa non ab- 

biamo partecipato che in parte al co- 

mizio indetto della. Lega di Resistenza 

fra Contadini. 

9. Noi non abbiamo udite le ca- 

lunnie e se le avessimo udite, assumo, 

per quanto riguarda la di Lei condot - 

ta personale in qualità di organizzato- 

re di masse operaie, fatto presente a- 

gli oratori che erano male informati. 

3. — Nel mentre deploro la condotta 

degli organizzatori del P. P..I im via 

senerale perchè esercitata in gran par- 

te da Reverendi che molte volte tra- 

seurano la loro sacra missione per im- 

mischiarsene in affhri politici cose che 

‘anche l’autorità Superiori deplorano, la 

di lei cnodotta sociale e privata mai 

diede modo a noi di essere intaccata 

neanche in via generale, anzi posso as= 

sicurarLa che la quasi totalità dei com= 

ponenti la mia Rossa Cooperativa cone 

servano per Lei sentimenti di amicizia 
ed inappuntabile rispetto, ciò in omag= 

- gio ai trattamenti usateci nei nostri af= 
- 

fari personali è sociali. 

Tengo a dichiarare anche a, nome, dei 

miei compagni che noi non vogliamo e 

non permettiamo mai che sia menomata 

la fede a persone di qualsiasi partito 

che fanno causa con noi sul redimere la 

bistrattate masse operaie ed in special 

modo con Lei che con l'impronta della 

eiustizia potrà procreare a noi benefici 

immensi coll’imeulcare nella mente del- 

la di Lei massa organizzata la necessità 

di mantenerei fra noi. solidali, aiutarsi 

quanto più possibile a vicende special - 

mente nel cedere ai compagni operai 

combattenti per la stessa causa Ìl su- 

perfluo del loro raccolto a prezzi co- 

scienziosamente giusti... ® 
...Con distinta stima 

Fir.to Manfè Enrico, Presidente. 

PERS DI MAIANO 
Sorgerà la cooperativa di consumo ? 

-— Eh! sì che sorgerà, anche dovesse 

recare grandissimo dispetto a tutto il 

«gruppo «@lite» della società Maianese, 

é dovesse segnare il principio di una. 

vera quaresima per qualche panciuto 

bottegaio molto nostrano, che a malin- 

cuore dovrà accorciare certe unghie la 

cui lunghezza e grado di pulizia non 

abbiamo misurato. 

E° volontà di popolo, che di sfrutta- 

tori e di raggiratori più nonne vuol 

sapere. Il paese è tutt’uno, è già da 

tutto il vicinato ci giungono insisten- 

ze perchè se ne affretti la costituzione. 

Non tema no, l’inqualificabile mae- 

stro di dottrina anticlericale, della no- 

stra piazza. Egli è bravo, tutti lo sap- 

piamo: egli è astuto, ed anche questo 

la conosciamo. Perciò queste volta de no” 
pera 

    

bianchi, ci accont entia” 
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nec 
Le 22 ne 
tro io svilupparsi IL vii 

parte, che praticamente, 
È } do e all A: rr 

mare pancia pescecanesca. piciu, 
&e701 n li 1? cià Uuas e 1o+ Scuole autunnali, — E” già QUeti Lotta 

ua ;e Bomet® Jeu esiti ) 
le) Aldi L 

I cdaATI 
I ACLIOLI 

   

:parargli un ru 

  

  ]    impossì Da
d 

ecoroso d1 9 d i 

si suol 24 Non è 

    

        

un mese che l’eeregio 

iato le lezioni della scuola alta fi "on n 
ù x 0 Mpa 

\ non, possiamo fare @ Mi dena | 
prg RO Za DR qui 

idare al carissimo amico Uè Quale. 

sìncero: il suo iavoro ben lo merli *Paveri 

Mi diranno ancora, gentili sig È [Derte 8 

i di Pers per 1 da Pesca 

zi, non all ol i È scalat, 

ola. se oggi la 10°, Pieno di 

    

     

   
SGUOI a 3C 51 ROB 

assiduamente DI I .! DOpo] 
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agi di 
vendo passare una doverosa quo. si, “Om g, 
Non parlo della disciplina e “ga ma 

altre cose. Dico tutto tutto 38 La Die 
parole ! |a lavo, 

Il difetto va nel manico. d eta k 
Uno di pei di ba è 

XI a Ostituii 
RIVIGNANO “ba 

La parola all’anonimo, — 1 ©*MMami 
mena, segretario comunale di Riv, Ùi n 

% teo. È pi SPE 
no; è toccato, perde le stalle, vi Polino 

della grazia di Dio. L’avevall? 

sto. Questi santoni della radie® 
ti mocrazia nostrana Si riteng0!* RUI dei 

pre e dovunque intangibili € in8” A Lera; è 
oili e quando pontificano dai Jo? 1 degli; 
destalli di cartapesta, guai a &° LI 
sorridendo o di sghimbercio: 89°. Mi Pa È 
m.ni ed ire | e. Rigi" 

Del resto, di quali attacchi p A Rieche 
cav. Limena ? Il cav. Limena 5° fi ta Vai, 

IM Si 
colonne non fu mai attaccato: 
se mai, in giro, garbatament® ai 
fa tra g&ente di spirito senza gl, agi 
senza ingiurie, senza parole gh yi lepog | 

- + da > Se: 
li attacchi, di grazia ? Al più Ma de) inn de 
centissimo attacco... fotografi 
riginale fa ora le smorfie col ji 
vecchie zitellone che, guardan9 di 
tografia, se la prendono col 19 
possiamo sorridere alLche nol: 

    

    

   

  

   

  

re, ma nn guastarci il sangué. < i 
suadersi il cav. Limena che inf lc 

pubblica, questo — l’esser pr? sio! ‘osi i f, 

‘ehe volta in giro — è um ine? ut 
‘mestiere. 1 Usei 

Tocca a chi tocca: in alto 3 004 N pi 

Giolitti, in basso al Prefetto 0. fNi; S 

‘missario: perchè non toccher@ alt (cià oi 
Limena che deliziano questa i Piatto 
pianto ? sl % Pr 

In fine, che cosa. pretende qs "aa S 
onore ? Che il corrispondent? L) Mimi so 
lui le cartelle della corrispondé ANS è i 
la censura, o pel visto, prima. du Ne i 

. le al giornale ? Non ci manche Atria, P 
tro! Io non credo al malocchitt Uk ma 
certo che quella censura n02 ago 
terebbe fortuna. E così cert Tu, ù 
pensa anche l'avv. Maroè... —— in Ì 

Sia dunque ragionevole il ca Cig 8 
na; e non esca dai gangheri. 9 ila o 

to non esageri le sue pretese 0 la °° 

le corrispondenze! perchè per! Mas 

gli occhi ? ma niente affatto! tit 

— a fare il comodo nostro, c10 

ouirlo in stretto... incognito? 

sto come un altro. E prenda di 

nè le parole - grosse nè gli old 

cav. Limena che non ci fab s0 Ita 

i documenti donchisciottestM go | bey; 0 
sciamìo a Limena quel che è fi 
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ESATA Ai Porte 

FOSSALTA di Pla Pip Cox 
felicitazioni ad un intrepl. e PERA cU 

gandista, — La Lega Mezzadt, g0P0 li qu 

Proprietari  ritmitasi ib Qia 
o 6 . & ” jon PEA, 

straordinaria coglie 1'accas fps0 ì 0 

indirizzare ‘all’Egr. signor pifi pe UÙj 
pretario. e Propagandista de gi! 1" 

del Lavoro di Portogruaro s st] Nam, Usi 

citazioni perla riacquistat@ PB. al 
s i vili * € 

Protesta contro le infaml 4 o Von 

    

  

    

    

   

   

  

   

  

   

perpetrate sopra di lui da ie? dd în e 
. . . . vi i} 

versari socialisti che negat0 sta er 
libertà che non sia la loro agi 

sono dal commettere att! 

contro le persone. 
Fa voti ehe'la causa propue' 

l’aziolnie lattolica con metod! 
e civili, abbia il suo compa 
mercè la, instancabile oper ME 
suoi organizzatori, tra i QUf.s 

ritamente annoverato il forte 

tico Rag. Maso. Me 
- .p. la Lega al Preside?” 

Monis Giovan 
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In breve dalla PI9 hi I 
Aggressione. — Un orupP° pet, 

nastri, certi Andrea e Gius? "it 
caria, Giovanni Perin, Asti, AM ù 

Giuseppe Picein, Giacom® .; ll Udi 

Vittorio Vadernelli e Anto” 
furono denunciati per aver i 

tale ‘Antonio Mazzon, deru) 

257 lire. 20 
Feste per i reduci e com) 7 pr 

dei caduti in guerra ebbero gf 

Colloredo di Montalbano; * , i 

e Si Leonardo degli Slav® “ will 
enano, A. Colloredo parlar? 1a fl 

chesa Costanza di Gollored® Ù, ) 

di Caporiacco, il Co. Giusta de 

loredo, l'on. Gasparotto. 7 

la Madrina sigma Filo! 

orfana di guerra € pure 

rotto. è * : SI ee celti 
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sesipile! 

) di ge È 

101 9 Non è co 
n) Hiri d è certo te “. per. popo- 
) quasi ‘le ina Udine apprestarsi alla imminen-. 

Ù o DAR è ; Per la conquista del Comune 
SI \ "o tifa Bho; 1 dell’ultima battaglia Setroraze. 

"i ii 10 tao o matura efficienza della regione 
* SÙ qa) ‘9 Costituita e l’accanimento con 

Ala die Scender ; Î di 

mol, Mabaveri anno In campo gli alti 
del locale bolscevismo, dà una Dlerte & 

ì magnati della massoneria e 
sign! 

19) A 

o DE Po Canismo dall’altra, renderanno 
e tol talia x ata al Castello cimento arduo, 

di flo; nai insidie e di sorprese, alla qua- 
t6,PE sì Popolari non possono non preparar- 
0 1! 

e di! 

) "Ol 

v Naro ‘n salda fermezza di propositi ‘e 
Sa Maturità di eventi, 

pi terarrzione deve consistere in 

{eva Utga Propaganda di idee e di pro- 

di po) di b È: intendo per programma quello 
costi pi DI Ineipi per 1 quali ci siamo 

8 "o per i quali lottiamo. Nono- 
ni o a volonterosa d alcuni com 

PAR ra l'i, il programma dei popola- 
ADoli Presenta, sempre. agli occhi del po 

Che pur alieno dalle violenze 
iche e dalle follie nazionaliste, si 

A ‘acito alle mirabolanti esposi- 
Î d De da Cosidetti partiti democratici e 

de bet i Quali in nome dell'alta banca 
Mdustriali ex fornitori di guer- 

ti Pa ettono libertà e-collaborazioni- 
4 ‘’Poeg nto dei quali è rimandato al- 
e S'eche ©he verrà e cioè alle calende 

"ROB Mi PPresenta, < dico il programma 
poro e non riesce a concepire 

n) ci; lazio; za di popolari, senza che per 
l'im le di idee, non vi accompag uni 
pira “Sine di una sagrestia in eni det- 
o Îl sacerdote. 

pesto corredo di ideali, di a-, 

e di speranze che ei rendono 

n e agevole la fatica tutto è 
» agli occhi della massa. Se 

0 noi abbiamo è precisamente 
i esserei troppo appartati, di 

i Scosto, quasi la nostra bandiera, 
x sl fie] che e su di essa abbaiasse rab- 
9 le e 1a malignità degli avver- 

x dalle Ùiicglie riunioni pri- 
fl danno delle arie da cospi- 
eso: lasciamo i soliti udito - 

“vinti e preparati e lanciamioci 
alla, conquista delle coscien- 

an itora non ci conoscono e ci 
;) int ‘on diffiaenza furba troppo su 
Ro detto senza una recisa n0- 

n estarione, 
"ha P9polo ha il diritto alla piazza 

iti PRoprio nol che al popolo ci in- 
de hr plovre emmo . evitare que sta 

duna dalla quale si sono ben 
ia Mieon “Vate tristi istigazioni e e fervi- 

È tha na tieni ma da cui si è elevata 

DR ® gran voce della glustizia e 

pe o 

i Pentito” Operaie sono nelle mani di 
3 bay che ne risveglia gli istinti 

i Si. im nome di sentimenti e di 
te 

tusiasmo ma alle quali vo- 

tt, Roletariato arrivi con sicura 
toria so la convinzione che se 

5 di ; voro 1 libertà quella che schiac 

a totale vantaggio del ca- 
è ne ppure degna di womini 
a che asservisce classi e re- 

mr ttatura di un’altra classe la 

a in sè ne il dir itto, nè l’au- 
Sercitarla. La questione so- 

La “Stione di educazione ed è în 
ì amento del partito popolare 

elEenizzazioni sindacali che in 
tf SSso vivono. E° ‘per 1’eleva- 

“ Masse per la graduale ascesa 
lero Umano, che noi ci rivo!- 

Dolo e ne chiediamo l’appog 
ì Sostenere la gloriosa eredità 

Îve, fi se stesso per il be- 
lan, © che noi predichiamo la 
gli Ta grastizia e il diritto di 

Mi al benessere e alla fe- 

ca ha 
di Mini 0 

» 

On) 
Suzi “ di tali sentimenti e di tali 

do ì Popolari vantano il dirit- 
A Se la lotta sarà aspra, se 

Stoli.e le nostre energie do- 

} tm 

dont DC Ta 

dt 
ebspicuo, inquantochè la 
di bene potrà espandersi 
attraverso le istituzioni 

Mito" finora hanno risposto 

fi niet scuole, delle istituzio- 
‘Cenza, dei diversi Consorzi 
n vicina la meta alla quale 
© Speranze nostre e nel co- 

Miano, libero baluardo di fe- 

i la vedremo risoluti i vo- 
rie ‘è affaticata e risplendere 
Vo Che mai il sole della liber- 
(i Nessene collettivo. 

dt lio materiale e atibrdlo è 

10 posto di combattimento : 
© © alle violenze degli anar- 

inconsci, (risponderemo 
4, agli scherni e al tranel- 

democrazia che al pari 
gu Olpe cerca, mutando pel- 

5 "> liguadagnarsi le simpa- 
€ anni di malgoverno le 

ii e irremisibilmen 
> tisnonderemo con virili ar- 
ii Lo della nostra forza 

e 

+ Rag. A. Guadalupi. 

e noi pure predichiamo con 

da N d irrigidirsi nello o il 

voro lotta nella quale ognuno 

L'ostruzionismi 

L’ostruzionismo iniziato dai metal- 
lurgici delle locali ferriere fin dalla 
scorsa settimana procede ininterrotto, 

Gli operai ossequienti'agli ordini ri- 
cevuti domani prep sderpnno possesso 
degli stabilimenti, 

Nessun incidente si è verificato fino 
ora giacchè gli operai si sono astenuti 

da qualsiasi dimostrazione. 
Lia produzione è diminuita di quasi 

due terzi ed i proprietari avrebbero de- 
cisa la serrata per la settimana in cor- 
so se continuasse uno stato di cose sl- 
mile. i 

Da qui la presa-di possesso degli 0- 
perai per evitare che ‘i erandi stabili- 
menti restino inoperosi. 

La fegatostià. dui 
A proposito d'una cala del Cou- 

sorzio per il Rio Gelato il « Giornale di 
Udine » piatisge (poveretto!) perchè 
alla seduta era presente il sottoseritto 

e si chiede (ne valeva la pena?) il per- 
chè di tale presenza e molto piu stiz- 
zato si chiede perchè il sottoscritto ‘ab- 
bla potuto prendere parte alla diseus- 
sione parlando perfino di cose tecniche, 

Al « Giornale di Udine » che, niep- 
pure trattandosi d’un problema d’uti- 

. lità. pubblica e perciò superiore ad ogni 
tendenza di partito, può reprimere le 
sue solite secrezioni di bile anticleri- 
egle rispondo: 1.0) che alla seduta io 
era stato invitato come rappresentante 

della stampa e dunque era perfetta- 
mente a posto; 2.0) circa la discussio- 
né io vi presi parte dopo d'essere sta- 
tu pregato e la colpa non è mia se potei 
parlare. «perfino di cose tecniche» ri- 
cevendo anehe i ringraziamenti di mol- 
ti dei presenti, i 

D. Ugo Masotti. 

Il programwa locale del PP. 
Nell’ordine del giorno «el Comitato 

Prov. del P. P. I intorno al program- 
ma locale la lett. g) va corretta nel sen- 
so di studio di problemi igienici, anzi- 
chè tecnici; e alla lettera e) è stato 
omesso il capoverso «sviluppo della as 
sistenza ai mutilati, orfani e vedove di 
guerra ed ex combattenti », 

Ri reduci di guerra; udinesi | 
‘Ci comunieano : 

I bolscevichi cittadini hanno imbrat- 
tato i muri con dei manifesti invitando 
mutilati, reduci di guerra, orfani e ve- 
dove ad iscriversi alla locale Camera 
del Lavoro nella Lega Proletaria. 

Li conoscete. Le lero finalità vi sono 
note. 

Non prestate fede quando ‘maledico- 
no la guerra perchè domani ésaltereb- | 

bero la rivoluzione sanguinosa per 
loro ideali leninisti, 

Non credete ! 

Sezione Udinese dei Reduci di Guerra 
Le iscrizioni si ricevono. in Veolo 

Prampero N. 4 

“| rimasti n riuniti n Assembica 
Come in precedenza annunziata, do- 

menica u. s. ebbe luogo llisoniblohi 

della società fra i rimasti della Provin- 

cia di Udine. Presenti oltre 500 persone 
‘sl passa alla nomina del Presidente, e 
all'unanimità, viene scelto il signor Le- 

Ari Augusto, il quale apre la seduta e- 

sponendo ai soci nuovi lo scopo della. 

società, e presenta lo schema di Statuto‘ 
Soclale. e 
Tnvitato dalla Commissione proyviso- 

ria tiene una conferenza il Signor Tes- 

sitori che ebbe lui pure la famiglia nelle 
terre invase, e colla sua giovane energia 
delucida nella forma più evoulta il 
programma della società comprendenti 
i seguenti punti essenziali: 

1. — Protesta generale per il manca- 
to riconoscimento dei giusti meriti dei 
cittadini delle terre invase, in special - 
modo sul campo morale. | 

2. — Necessità di delucidare le ra- 
gioni sulla disparità di trattamento sul- 
la valuta nei confronti dei cittadini 
delle terre redente e di quelli che dete- 
nivano la moneta veneta | e del Comun: 7 
di Udine. 

3. — Necessità di un organo che pos- 
sa eventualmente essere a protezione di 
quella categoria di cittadini meno. for-. 
tunati nei rapporti delle autorità, alle 
quali è affidato il compito del risarci - 
mento, delle anticipazioni, del smanca- 

to sviluppo di carriera per gli impiega- 

ti privati e dello Stato, ed infine tutti 

quelli abusi e imparzialità che fossero 

usati degli organi a eni è affidata ta a vita) 

pubblica. 

4. — Necessità di chiedere il ricono- 

pcimento da parte dello Stato alla pen- 

sione per le vedove dei caduti nelle glo - 

riose giornate: della liberazione di U- 

dine con parità di trattamente dei ca- 

duti e mutilati di guerra. 

| Il Presidente spiega punto per pae 
agni articolo dello Statuto che viene t0- 
talmente approvato tranne qualche pie- 
cola aggiunta proposta dalla assemblea. 
‘Domanda la parola il signor Caneia- 

ni il quale contesta qualche punto pro- 
ponendo di aggiungere all’art. 2.0 dello 
Statuto, lettera A), di formare delle sg 
ziomi in provineia per la Smtiagiande. 

Propone inoltre che le donne possano 
‘essere rappresentate da ADE mem- 
bro famigliare. 

Messo ® votazione viene SRI 

° NIO. — 

DIE D'Agostino propone vengano 
nati dei Consiglieri supplettivi da 

RE alla lista formata dal Pre- 
sidente, e dal medesimo presentata ‘al- 

. l'approvazione dell’assemblea. 
DÌ passa alla votazione del Consiglio 

Direttivo e provvisoriamente vengono 
seletti : 

x Menazzi Enrico — Mons. Gori — De- 
:Jemidi Armando — D'Agostino France- 
sco — Lisotti Oreste — Fugolin Anto- 
nio — Livotti Amedeo — Ledri Augu- 

sto — Rambelli Nicola — Zilli Luigi — 
Comino Cherubino — Lenisa, Giovanni 
— Piutti Giuseppe - — De Catpo Gio- 
vanni — Cirio Giuseppe. 

E” hegRn È aftiag 
Hi GONELeSso RICA GE sb 

fu la prima giornata del Con- 
gresso Eucaristico tenuto nel. Teatrino 
del Seminario, sotto la Presidenza dei 
l'Arcivescovo. Nella seduta del: mat- 
tino. presenziò anche Mons. Paulini, 

Vescovo di Concordia. 
Riferì mella seduta . antimeridiana 

con un magistrale discorso ll Dr. Dri- 
cani sull’Eucearistia ed il Clero. Seguì 
una nutrita discussione. Interloquirono 
anche 1 due Presuli. 

Nella seduta pomeridiana 
comm. Brosadola sul tema: Eucaristia 
e laicato. Nutrita discussione anche in 
questa seduta, coronata da una brillan- 
te « revue » dell'Arcivescovo sulle pro 
poste fatte. 

Oltre a parecchi Sacerdoti presen- 

ziarono e presero parte alla discussio- 
ne parecchi laici. Notammo l’affnenza 
di molte signore, 

Contro il divorzio 
JI Circolo Giovanile cattolico di Mo- 

ruzzo ha spedito telesramma al Presi- 
dente Ministri Roma contro progetto 
divorzio. 

Altro telegramma inviarono i capi fa 
nwiglia di Meretto di Tomba. 

Falegname disgraziato 
Fior Umberto da Cividale venne +'- 

coverato in questo luogo di enra p3e- 
chè lavorando si asportava parzialmen- 
te pollice, indice ed anulare. Ne avrà 
per giorni 20 s. e, 

STA ATO CIVILE 

«EG 

riferì il 

Rollei dello Biato Civile dal 29 * 
agosto al 4 4 settembre. 
NASCITE. — Nati vivi maschi 11, 

femmine 9 — Nati esposti maschi 9° 
femmine 3 — Totale nati 25. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMO= 

ciante con Del GobboAssunta casalinga 
— |Sgeffer Costante falegname con 
Braidotti Margherita casalinga — Mi- 
locco Sebastiano fornaio con Vicario 
Luigia casalinga — Mattiussi Guido 
tappezziere com Gremese Caterina sar- 
ta — Cecchini Guerrino gornaio con No 
ro Teresa casalinga — Gnesutta Rai- 
mondo ric.re postale con Businelli Vit- 
toria civile — Sabot Francesco ferro- 
vieré con Valle Giuseppina levatrice — 
Ruggeiro Angelo Raffaele falegname 
con d'Amore Elena casalinga — Ciani 
Pio tipografo con Tirelli Anna Maria 
sarta — Stroppolo Pietro ferroviere 
con Poiani Caterina cameriera — Mo-. 
lon Vittorio custode carcerario con Del 
Frate Eva cameriera — Davanzo Tullio 
negoziante con Pedna Ermania casa- 
linea. 

MATRIMONI, — biliare Luigi a- 
gricoltore con Franzolini Dosolina con 
tadina — Belli Angelo impiegato con 
Callgaris Palmira casalinca — Badi- 
ni Ang elo agente di commercio con Pu- 
rino Ermenegilda casalinga — De Lo- 
renzi Vito commerciante con Burba I- 

da maestra’ — Oliva Osvaldo giornalaio 
con Degano. Luigia casàlinga — Mis- 

sini Giuseppe impiegato con Conci Ot- 

torino casalinga — Pozzi Felice moto- 

rista con Zuccolo Anna casalinaga — 
Caporale Pietro agricoltore con Zucco- 
lo Gividitta contadina — Martini Mar- 

tino meccanico con Razzati Albertina 
casalinga — Imbimbo Amabile impie- 

sato con Croatto Giuseppina sarta — 
Lisceo Michelantonio impiegato. con 
Talmassons Ida maestra — Ricca Carlo 
motorista meccanico con De . Monte 
Giovanna casalinga — Chiavegato Gio- 
vanni negoziante con Morassutti Ma- 
ria maestra. 

MORTI. — Mili Giuseppina fu 
Giovanni a. 64 sarta — Uanetto-Gra 
vigi Teresa fu Luigi a. 54 casalinga — 

| Pelizzari Umberto di Giacomo mesi 5 
— Bastianutti Fortunato di Giuseppe. 
mesì 2 e giorni 15 — Zilli Gio. Batta fu 
Valentino a. 75 agricoltore Pitt 
Savoia Elisa di Adalberto a. 30 casa- 

linga — Santacroce Adelaide di Mat-. 
teo mesi 6— Greatti Massimo fu Fran- 
cesco a. 55 agrie. — Parenti Esterina di 
Antonio a. 3 — Mian Maria fu Pierto 

a. 66 domestica — Minin Giuseppe di 
Pietro a. 8 — Aita Ruffillo di Francesco 
giorni 22 — Marcuzzi-Benini Giovan- 

na fu Carlo a. 73 casalinga — Franzoli- 

ni Elvira di Giuseppe a. 22 casalinga 

— Angeli + Nonino Vittoria fu Costan- 

tino a. 60 casalinga — Barbini Giu- 

seppe fu Giuseppe a. 54 cuoco — Ada - 

mi G Batta di Go. Batta a. “6 soldato 
— Zanini Domenico fu Giacymo a. 59 
fa. egnamè — Peresano Luigi di Anto- 

mio a. 30 agricoltore. — totalemorti]9 

dei quali 7 appartenenti ad cd Co- 

muai. 
da alii 

1 

Murero Pietro Italico brac- 

I deselati Genitori, il fratello Anto- 
mio, le sorelle, gli le zie 1 parenti 

tutti ed i compagni del Circolo Giova- 
nile Cattolico porgomio vivissimi ringra- 
zamenti alle tà civili e reliy 10se, 
al Circolo Giovanile Cattol ico di Bula 5 

ed a tutti i cittadini Arteniesi che vol- 
lero rendere solenne tributo di affetto 
al loro indimenticabile 

REM 
col partecipare agli im- 

ponenti funerali che ch bero luogo ieri 

alle ore 18 pomeridiane. 

6 settembre 
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& vutori 9 
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numel ‘osì SÌ simi 

Arteena, 1920. 

di lacrimazi 
della vista, 

» drei siedì è { 

Upize ? 

—_ALOS 
Prime. Ricostituente tate 
RACCOMANDATO 

ca Linfatismo 
Scrofelosi 
Renmatismo 
Tubercolosi cssea 

e giandulare 
4rieriosclerogi 
Meieria 
Afezioni 

i cardiaebg 
dremia 
Deperimente 

> È erganize 
Fre» Fastisacisti e Grosmue 

| di Mecicingli. 

(HI ras Don HI CASI» Fia 
E 

4 cei ita af vuRE Ro 

Concessionaria per Udine e Provincia. 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA. 
PINI grossisti medicinali, Via Carducci 
NOI - Udine. 

— Ùd * x wo 

Le estrazioni del RegioLotio 
‘. primo estratto i ogni Ruota del- 

le estrsrioni del R_Litto di Sabat) 25 
Settembre prossimo, serve a del: mi. 

nare la vincita dei premi della Lot- 
teria Nazionale pro Orfani di Guerra. I 
biglietti sono rappresentati da artisti- 
che cartoline, che per se stesse hanno 

un vero valore, Fra i premi vi è quello 
donato da S. M. il Re di Lire 100.009 
in contanti; Lire 30.000 degli Istituti 
bancario quello del Sommo Pontefice di 

  

‘ piedi L. 

pregio inestimabile; una splendida Au=. 
tomobile Fiat, ed altri ancora tutti im- 
portanti e di reale valore, fra i quali, 
un abbonamento ferroviario iN 1.a clas= 
se, valevole un anno, con facoltà di es- 
sere ceduto. 

Ogni busta contenente 6 cartoline-bi 
glietto costa Lire 5 e si trova in vendi- 

ta in tutto il Regno dagli appositi ri- 
venditori e presso l’Ufficio Propaganda 
e Vendita in Roma Via Aracoeli, N. 3. 

a 

Grandiosa Pesca di Besoffipaza 

er 

reo Tempio ai ii 
ook 

8 Settembre - UDINE - is 
in Piazza Vitiorio 

Premi 12 mila — vinti al cinque set- 
tembre 6000 ‘circa, tra i quali la mue- 
ca colnumero 100 da'un operaio di Pas- 
sons, Cucina ‘economica col n. 15 dal 
Prof, Rosaina, calice d’argento per li- 
«quori preso dal.sig.. Verona Santi, oro- 
logio a pendolo dal sig. Marcuzzi Mas- 
similiano, anello d’oro dalla sig. Pra- 
visano Tolanda, Secchi di rame lavorati 
dal Tenente Di Pietro, 8 cartelle di 
rendita da 100 lire pure da diversi, 
grande vaso. artistico, splendido qua- 
dro ad olio che col n. 12.000 l’asina vin 
ta da un certo Renato, grande quadro 
rappresentante S. M. il Re da Pierino 
Di Giusto, 
  tro-+-+_@-- 

fa Pesca si tiaprirà 
8 Settembre - - ore $ pi 

Doni rimasti 6.000 cirea tra i quali 
due bicielette,— Camera completa — 
Salottino in acero — 3 stufe — il dono 
del Papa — Servizio per 12 da cham- 
pagne del deputato Tono — Tre servi- 

‘zi d’argento — 9 cartelle di rendita da 
100 lire l’una — Macchina da cueire — 
diversi orologi, anelli, anfore, servizi 
ad caffè, quadri artistiei, aratro, sgra- 
natolo, valigie. 

Visitate T'espogiione” seu la log- 
gia municipale per rendervi persuasi 
della riechezza della pesca. Tutti i do- 
ni vinti furono consegnati, 
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concertalore: cav” Piero Fabbroni 
ee * Wai 

Posti distinti (compreso ingresso) i 
2 (id.) L. 20 - II, posti (id.) L. 

— La vendita dei biglietti si 
ex Tsolite ME PIAZZA VO 

30 

-» Posti ir 
nel 

Prezzi : È 
effettuerà 

angolo Via Belloni. 
Negozi 10 

  
  
  

rivolgersi alla SEZIONE MACCHINE 
del’ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIU- 
LANA - Piazza dell’Agraria - UDINE 
(3.3 3 Ponte Poscolle : r : è 

LIE I see 
  

Fabbrica Udinoss 
SAPONI ED AFFINI 

li DORTA & 
UBINE 

(fuori Porta Grazzano) | 
si tipo,comuni e per industria 

Il giorno 23 Agosto venne. .aperto in cabvieoi (AVO è gl NOCE et 
Collegio-Convifte Vescovile nec. : 
us) X ___ , La Nostra Bandiera. 

Esso accoglie per quest'anno solo alunii La Patria dei Friuli, 
di 1V. Elementare, del. Ginnasio inferiore e | La Gazzetfa di Yenezia 
delle Tecniche. L'Istituto, per lo spirito che Il Gazzettino E 
l’informa e per l'organismo cun cui si ap- 
presta a funzionare, offre le migliori gua- Il Piccolo di. Trieste. rentigie per quei Genitori che vo zlione assi- Il Picecolo della sera 
curare ai loro figli una seria educazione ci- i ; vile, intellettuale, religiosa. gesto del Corio (ge. 53 Chiedere Programma alla Di- ber altri giornali d’ Italia, si ricerono 
PORRE RA Rimaldi «TREVISO. all’UNIONE PUBBRL ICITÀ ITALIANA: e i Pa geo 8. : 

dOpa nostrana, grati SO - Marsala | 
Vermont Cinzano - Colonili - Spiriti - 

PREZZI INFERIORI ALLE CASE DI ORIGINE 

Giuseppe Ridomi SOIE — Via ama 
Telefono n è 

mn ® e au E N i E 

Averstiamo i nostri lettori, prossimamente sarà a UDINE, ALBER 
il noto Specialista Rappres. i tanto celebri SUPEROT- 

TURATORI DE MARTIN resi ormai tali, per i grandi benefiei portati e 
perchè gli unici che pòssedano Documenti importanti, quale quello del prof. 
Senatore A. DE GIOVANNI Direttore della Clinica Medica della R. Univer- SD 
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Saponi puri di qualsia 
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che 

sità di Padova, nel quale si legge, essere MERAVIGLIOSO e ciò in Sagraito 
ad esperimenti fatti, su oggetti affetti di Ernie difficili è gravi. Troppo lungo. 
sarebbe il pubblicare nomi, ed altri preziosi documenti, sia di Personalità 

Sanitarie come di Erniosi ridati a nuova vita. Il Brevettato SUPEROTTU- 
RATORE viene adattato di presenza, secondo l’Ernia e posizione in cui sì” 

trova, di maniera che il paziente ne risente SUBITO i benéfiei deseritti dal | 

Prof. A.DE GIOVANNI. Pregasi non confondere il nome DE MARTIN colle 

| numerose fimitazionè che quotidiana mente sorgono. Con altre “ammuncio, 

verranno pubblicati le date dei giorni che tale’ Specialista si fermerà a UDI- 
NE. Ogni Superotturatore, porta il numenò di Brevetto, l'indirizzo della Cali 

di Milano, Via Spiga N. 3 e la firma DE MARTIN. ) 

é  
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TONINO ENI. 

Beneficenza 
AI Rifuzio Bambin Gesù via Ronchi 

N. 55 Udine, a mezzo della Rev.da Suy- 

ra Teresa Fior, L. 60 da ignota bene - 

fattrice. 
ABETI preone vivamente ringrazia ed 

che l’Istituto S. Vincenzo de 

fe Paoli pe, v le Orfane di guerra, via Ri- 

‘© vis N. 17, fondato e diretto dalla R2- 

5; i Suor Teresa Fior, è opera a sè 

‘e nòn risuarda affatto il Rifugio Bam - 

bin Gesù, via Ronchi N 55, per le bim- 

be abbandonate. 

. Margherita Gropplero offre L. 10 al 
Rifugio Bambin Gesù in morte del‘pa- 
cre della sig.ra Teresina Selan. 

‘Al Rifugio Bambin Gesù la Sig.ra 

Caterina ved. Volpe e Regina ved. 

Trenea, offrono L. 50 in morte di En- 

rico Viezzi. 

Offerte pervenute alla Casa di Îico- 

vero dall’Istituto di consumo per gli 

dei di Stato in morte di E. Vi lez- 

i I. 100 — Seala Vittorio e Elisa in 

Horte di Wire Gravisi L. 10. 

Litigando s'impara 

Pavan Giuseppina, una udinese che 

— ‘non dovrebbe essere di sangue ‘caldo, ‘ 

per la parentela che abbiamo coi te- 

| deschi, si lasciò tras jportare in una lite. 

Ma chi ebbe,la peggio fu appunto lai, 

perchè le buttarono in faccia tanto per 

rispondere, qualcosa di bollente e la 

ficero tacere. La medicarono all’osps- 

dale e la rimandarono guaribile in gior 

mi otto. 

Rubano anche le scarp? 

‘per fare soldi, ovvero per vivere senza 

lavorare. Siamo tanto abituati a questo 

‘continuo succedersi di furti che va 

giorno o l’altro temiamo di ritornare a 

casa senza la camicia. Fra i tanti ladsi 
piò o meno astuti nel mestlere va an- 
noverato anche quel tale Monero Ago- 
stino d’ignoti da Claniano che ieri, 
penetrato nella famiglia di Ciani Giu- 
seppe, rubacchiò le scarpe di un ra- 
gazzino e poi fece per scomparire Il 
Ciani che aveva assistito, non. visto, 
all’ Han ‘azione si diede a seguire il ma- 
riuolo. Incontrata una guardia lo fece 

arrestare e così potè riavere le scarpe 

che ormai non è poca cosa acquistare 

in un negozio cittadino. 

Infortuni sul lavoro 

Petrei Emilio riportò lesioni all’ :3- 

chio destro giudicate guaribili all’a- 

spedale in giorni sei. 

Cesare Pietro da Raccolana è giudi- 

cato guaribile invece in giorni 30 p 

vasta ferita lacero-contusa alla mano 

sinistra e ferite multiple al braccto co i 
probabile frattura del gomito. 

I cambi 

MILANO, 6. — Francia 151,80 — 
300 — Inghilterra 17,99 — 

21,75. 
Svizzera 

Ame bor: 

SERE 

ROMA. 6. — Cambio oro 3.06,32. 

Un sio ovale è è stato orgamizza- 

to dal « Circolo Associazione Sportiva 

Udinese ». Esso avrà luogo stassera nei 

locali-sede dell’Associazione stessa. 

TEATRI_ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

E° annunciato per questa sera « Il 

Piccolo Santo » di Roberto Bracco. 

  

va ana x sa x - Y / % . 

L’illustre artista Ruggero Ruggeri 

darà certamente una sublime interpre- 
tazione a questo capolavoro in cul egli, 

di pref erenza, trasfonde tutta 

nissima arte. 
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‘roboanti; 

ciò n'era una vera fioritura. Sul cammno 

comine i av 

GORIZIA 
Le origini dello sciopero. generale 
GORIZIA. 6. — Abbiamo lo sciopero 

cenerale in tutta la Venezia Giulia, 
sciopero iniquo € demagogieo quanto 
mai. L'attuale movimento, starido alle 

parole dei capoccia, non ha veruna mi- 

ra economica ma solamente deve servire 

quale protesta per le mamnicate elezioni 

amministrative, per i fatti di Monfal- 

cone e contro l’attuale regime reazio- 

nario (notate che il commissario gene- 

rale è servo umilissime del partito). 

* Questa la versione ufficiale. 
Ù 

Audiatur et altera pars. 

Già da tempo i neofiti del Friuli 
orientale smardavano con nostalgia 

preoccupante la porta dell’ovile nel 

quale erano stati rinchiusi. Non già che 
mancassero i bei discorsi, le promesse 

le frasi infiammanti, anzikdi 

idealistico — come vedete — tutto mar- 

ciava in piena regola, ma mon così nel 

carfipo pratico e reale, lì la sitmazione 
a a diventar fosca. 

I contadini iscritti nelle leghe rosse 

vengono sottoposti ad uno sfruttamen- 

to sistematico ed inaudito. Oggi ogni 

agricoltore da noi deve versare mensil-. 

mente una quota non indifferente al 

partito, al circolo di coltura, alla le- 

ca dei lavoratori della terra, al circo- 

ia 

‘tro. anni), 

lo giovanile (se ha meno di ventiquat- 
ed infine è obbligato a sor - 

birsi almeno due azioni (a 25 lire l’u- 
na e a fondo perduto) del prestito co- 
munista e a ‘versare il 6 per cento sul 

patto colonico. 
«I contadini salassati in mantera sì 
inumana, traditi vigliaccamente da Mi- 
nut, segretario della Lega dei lavora- 
tori della terra, il quale. recentemente 
non si peritò di firmare — gir agricol- 
tori non sanno se -per ignoranza del 
problema o per venalità — un patto m 
colonieo reazionario e inferiore sotto 
molti punti di vista a quello del 1913, 
-costretti a sopportare numerose anghe - 

rie e truffe (classica quella di Sampier- 
-disonzo, dove in 15 giorni 105 operai 
vennero imbrogliati dai capi’ di 
16.380 lire) incominciavano come dissi, 
a bisbigliare e a fare pericolosi confrob 

i one la Federazione det Co 
sorzi agricoli dell’anteguerra. 

I signori dirigenti, per rinsaldare le 

schiere vacillanti, pensarono di ricorre- 

re allo sciopero g generale 6 soffocare co 
sì le scottanti questioni con i circeuses 
Invero, detto fatto, lo sciopero in Friu- 
ii venne decretato con il pretesto dei 

Tatti di Monfalcone. 
‘Apro una parentesi: a Monfalcone i 

socialisti, ottenuto il permesso di te- 

nere un comizio in un dato sito, vollero 

farlo proprio sotto le ‘finestre dell’As- 

sciazione Combattenti... e da qui, si 

capisce, sorsero dei tafferugli che i 

«compagni » riversarono subitamente 

sull’autorità. 

Ma uno sciopero agricolo, ora che i 

lavori sono pressochè finiti, poteva fi- 

nire anche in una pantomina, e perciò 

si chiese aiuto a Trieste. Si aggiunse al 

pretesto dei fatti di .Monfalcone le 

Str esa n 
mera vetinne 

PRIORE ZIONI PERA IR A PA DAT RO 

mancate elezioni amministrative — quì 
però ammetto un po’ di sincerità : cre- 

do realmente che il partito le voglia. 
per poter ricompensare con cariche co- 
munali e Casse Comunali (Gradisca 

docet) i satelliti più turbolenti — si 
il tutfo «con un po’ di «reazione go - 
vernativa, imbandendo la miscela ai 
conzi ). 

A Trieste si trovò opportuno il mo- 

mento attuale per aprire la valvola del 

cas proletario, ciò fu lo sciopero-rècla- 
me si estese a tutta la regione. 

L.P. 

  

ARTEGNA 
Gli n porienti funerali fatti all’ami= 

co studente Remo Adotti. — I funerali 
dell’amico nostro indimenticabile Re- 
mo Adotti riuscirono veramente solen- 
ni ed imponenti. Un lungo intermina- 
bile corteo di amici e di cittadini di 0- 
omi condizione sociale seguivano la la- 
crimata salma. 

Fra le autorità intervenute notiamo 

il Commissario Prefettizio avv. Nais, 
il segretario comunale Mattiussi Mario, 
i farmacisti Cragnolini e Valentinis, lo 
ingegnere Pietro Comini, i Signori Ven 
tnvini, Eomanini, Madussi, Da Rio An- 
dreussi, Micossi, Vidoni, Siardi, Gior- 
gini, Ferrarini, ece. 

Quattro giovani della San Genesio, 
biancovestiti portano a spalle la salma, 
altri dodici portano delle torcie. Subi- 
to dopo 1a bara vengono i parenti, poi 
delle ghirlande dei genitori, del fratel- 
lo e sorelle e dei parenti. Indi con un 
forte nucleo di soci viene la bandiera 
della fan Genesio secnita da una lunga 
fila di ghirlande oma; ggio degli studen- 
iti, delle organizzazioni sattolsfaa dei 

parenti degli amici e 

CREO ERRO SRI 

di diverse fa 

glie Arteniesi. 
Alle ghirlande pur esse 

giovani fa seguito il Circolo & giov 

sgttolico di Buia «con ra, rap] 

tanza. Indi seguono le itorità ; 

mici ed un lungo da di vopolt, 

Alla Chiesa Parrocchiale han 

5 lr esequie. Poscia il corteo s1 109] 

one per raggiungere il cap 

Prima che la Salma del buo 

scenda nella tomba gentilmente dl 

SR dal nostro Pievano. lo sto È 
raunero Domenico tiene un DIA ” 

movente elogio funebre in . 

le «irtù civili e:fortemente @118 

giovane amico spirato Te 
iaia la vita. Virginio Casi 

aggiunge peche parole di riD6 gl 
mento alle autorità, ai circoli @°y 
agli studenti e compaesani 2 nom” 
l’addolorata famiglia Adotti. 

Alla distinta famiglia Adel! 
quae da queste colonne rinnovi” 
nostre vivissime condoglianz@ 

certo di conforto l'imponente È 
di affetto che tutta. Arteona. volle? 

festare al loro carissimo Rem? A 

eletta di studente, dolce figl ino! 

vente cristiano. 

por ta 

Là Grecia ha chiesto alla S94% î 

non dare più ospitalità all'e* 
stantino. si d: 

Delle gesta di Wrangel < giune 
lettini di guerra contradi Titor! 
del cestino, 

Di un prossimo massacro di 

arriva la notizia dall’Anatoli@à 
  

  

  

  

  

  

  

     


